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Chi è lo Spirito Santo?

Lo sapreste descrivere? Lo nominate mai? Pensateci bene... 

Quando ad esempio entriamo in Chiesa o ci accingiamo a recitare una preghiera cosa facciamo? 

Facciamo il SEGNO DELLA CROCE e diciamo: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 

Quando recitiamo la nostra professione di fede, il CREDO, pronunciamo queste parole: 

“Credo in Dio Padre onnipotente ... 

Credo in Gesù Cristo suo unico figlio ... 

Credo nello Spirito Santo che è Signore ...” 

Possiamo lasciarci guidare dalla Bibbia per comprendere meglio chi è e cosa fa. 

Sin dalla creazione, Dio ha detto: “non è bene che l’uomo sia solo” (Gen. 2, 18 ), niente di più vero. L’uomo ha bisogno delle relazioni perché la sua vita acquisti potere e possa crescere, ha bisogno di amare e di essere amato. 

Noi siamo fatti ad immagine e somiglianza di Dio; facendo questa considerazione possiamo capire che anche Dio è “relazione”, è Amore. Tra il Padre e il Figlio c’è un Amore grandissimo e proprio questo dialogo d’amore tra loro due genera una terza Persona: lo Spirito Santo. Quest'ultimo impersona anche l’Amore che Dio ha per noi. 

I simboli dello Spirito Santo 
Nelle Sacre Scritture, lo Spirito Santo viene raffigurato sotto forma di svariate immagini. 
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Non possiamo toccare o vedere il vento; non possiamo dire da che punto preciso arriva o in che punto preciso andrà. Possiamo vedere o sentire gli effetti che provoca. 

Lo Spirito Santo è il movimento, proprio come il vento, la vita, scuote e spinge le vele della nostra vita nel mare dell’Amore di Dio. È proprio come l’ossigeno che ci fa respirare e vivere; è fondamentale per la nostra vita, proprio come lo è il vento per una barca a vela che naviga in mare, se non ci fosse il vento, resterebbe ancorata al porto. Lo Spirito Santo non lo possiamo vedere, ma sappiamo che c’è, sappiamo che è Dio ad infonderlo in noi, che ce lo dona. 

IL FUOCO 
[image: image5.emf]Il fuoco brucia, riscalda, illumina, trasforma, purifica. 

Lo Spirito Santo ci dona la luce, consentendoci di vedere ogni cosa e ogni persona, ci permette di guardare la strada e di saperci orientare, senza inciampare negli ostacoli. Proprio come il fuoco, lo Spirito Santo brucia le foglie morte, fa pulizia là dove ci sono rami secchi e sterpaglie. Scioglie il ghiaccio, rendendo più vivibile l’ambiente e ci scalda il cuore con il suo calore: è l’ardore che riscalda e alimenta la fiamma dell’amore. 

Se noi permettiamo allo Spirito Santo di operare in noi, Esso ci rende meno inflessibili e meno duri e può plasmare e avvicinare il nostro pensiero a quello di Dio.
L’ACQUA 
[image: image6.emf]Questo è un simbolo molto importante, viene usato nella Bibbia per comunicarci che Dio attraverso l’acqua ci fa rinascere a vita nuova. Gesù però ci dice che non basta la sola acqua a purificarci, è necessario anche lo Spirito Santo. Lo Spirito attraverso l’acqua ci rende persone nuove e cancella in noi i peccati. 

Attraverso il Battesimo riceviamo lo Spirito Santo che, attraverso l’acqua, ci purifica e cancella in noi il peccato; ci rende, grazie a Gesù, Figli di Dio. L’acqua penetra, feconda e purifica. Spesso nel Vangelo, Gesù fa riferimento ad un’acqua viva che zampilla e placa la nostra sete per l’eternità: lo Spirito Santo ci rende vivi e depura tutto ciò che non è nitido e cristallino. 
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Se pensiamo alla colomba, ci vengono sicuramente in mente le parole pace e amore; anche nei tempi più remoti è sempre stata simbolo di questo. La Bibbia usa questo simbolo per farci capire che lo Spirito Santo è Amore, proprio come abbiamo detto all’inizio. 

La colomba è bianca; questo colore ci ricorda la purezza, quella stessa purezza che dobbiamo mantenere. Si posa su di noi e vuole fare il nido nel nostro cuore per non lasciarci mai e stare sempre vicino a noi. 

L’OLIO 
[image: image8.emf]Potrebbe sembrare strano che l’olio possa dirci chi è lo Spirito Santo, ma non è così. 

L’olio era usato anticamente come medicamento, guariva le ferite. Lo Spirito Santo viene dentro di noi per guarirci e darci la forza di superare ogni dolore. 

L’olio simboleggia lo Spirito per dirci che siamo stati scelti dal Signore per essere suoi figli, per annunciarci che apparteniamo alla Sua famiglia: la Chiesa. 

Quando veniamo cresimati, quindi, riceviamo un sigillo, simbolo della nostra appartenenza a Dio, della Sua definitiva alleanza con noi. Il sigillo indica l’effetto indelebile dell’unzione dello Spirito Santo nei Sacramenti del Battesimo, della Confermazione (Cresima) e dell’Ordine.

[image: image9.png]Mt 5,13: Voi siete il sale
della terra; ma se il sale
perdesse sapore, con che
cosa lo si potra render
salato?




I Sette Doni dello Spirito Santo: SAPIENZA
Che cosa vuol dire “SAPIENZA” 
Ci verrebbe subito da pensare che la parola Sapienza voglia di sapere, ma la parola Sapienza deriva dal latino “sapio” cioè sapore. 

Il dono dello Sapienza è il dono infatti che ci fa’ assaporare, ci fa’ gustare la vita, cioè Dio ci dona di capire in qualsiasi situazione la bellezza del dono della vita. Pensate a come è bello da gustare, l’incontro con una persona che il Signore ci mette accanto e con la quale facciamo amicizia. 

Anche quando abbiamo un dispiacere la Sapienza ci viene in aiuto, quante persone ci possono offrire sostegno, consolazione, il Signore non ci lasca mai soli, e noi, anche nei momenti difficili possiamo fare affidamento su di Lui, e scoprire che la vita è bella nonostante le delusioni, il dolore. La Sapienza, inoltre, ci aiuta a distinguere tra il bene e il male. 

E’ possibile diventare grandi nella “Sapienza”? 

Se il dono della Sapienza è bello, come faccio a crescere con questo dono? Gesù stesso nel Vangelo ci dice che è possibile: 

“Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!” 
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Gesù ci dice che se preghiamo, e ci fidiamo di Lui, il dono della sua Sapienza sarà sempre in noi , e noi potremo scoprire così il sapore di tutte le cose che la vita ci offre. Impareremo così a crescere con il gusto di: 

- Crescere guardando dentro di me e scoprendo che cosa voglio io veramente, senza seguire falsi idoli. 

- Iniziando già sin d’ora anche se molto giovane, ad assumermi delle responsabilità, a pensare al mio futuro, alle scelte che dovrò fare. 

- Di vivere secondo gli insegnamenti del Vangelo, e scoprire così l’importanza di vivere in comunità, di appartenere alla Chiesa. 

Il dono della Sapienza, mi rende capace di trasmettere agli altri la gioia di vivere, per essere sale della terra cosa posso fare? 

[image: image11.jpg]E’ SAPIENTE colui che é ricco dentro,
colui che “sa” di buono...
colui che gusta,
che senteil sapore dellamicizia con Gesu
percio: NON ESSERE INSIPIDO!!

Chi & insipido non sa di niente, & vuoto
dentro,
@ interessato solo al look,
dice sempre stupidaggini,
perché non ha ancora sentito
il gusto dellamore di Dio.




………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
I Sette Doni dello Spirito Santo: SAPIENZA
Che cosa significa la parola “INTELLETTO”? 
[image: image12.emf]Il termine viene dal latino “intus-legere” e significa leggere dentro. Questo dono ci aiuta ad arrivare al cuore delle cose, non rimanendo nella superficialità. Il dono dell’Intelletto, è il dono con cui lo Spirito Santo, ci rende intelligenti alle cose di Dio. 

L’intelletto dunque non è l’intelligenza come la intendiamo noi è una intelligenza secondo Dio. L’Intelletto mi conduce verso la comprensione di ciò che vuol dire missione, mi rende capace di capire l’importanza di essere chiamato a far conoscere Gesù a chi non lo conosce. Io stesso senza l’aiuto dello Spirito non sarei capace di conoscerlo o scoprire nei poveri la Sua presenza. 

Oggi noi viviamo in una società consumistica e superficiale, dove l’importante è apparire. Mille informazioni ci vengono date, spesso contrastanti; diventa per noi difficile distinguere il vero dal falso, l’essenziale dall’inutile. Dobbiamo fermarci e riflettere, per evitare di venire travolti da tutto questo. In questo non siamo soli: c’è lo Spirito Santo a guidare e a sostenere i nostri sforzi mediante il dono dell’Intelletto. Ci rende “intelligenti”, capaci di riflessione e ci guida a vedere le cose nel modo giusto, ci guida verso la saggezza. Ci ricorda che ciò che conta non è l’apparenza ma la sostanza. 
L’Intelletto è un dono per: 

riflettere 

meditare 

contemplare 

andare in profondità 
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Mettein azione il dono dell INTELLETTO
colui cheva in profondita,

chevaal cuore delle cose di Dio,

colui che sacercare,

percid: non essere SUPERFICIALE!

Chi & superficiale non prende niente sul serio,
ha la testa vuota, non vuole conoscere.

Su Gesu si accontenta di saperne poco,

non vuole approfondire la sua amicizia!

Vieni, Spirito di
Intelletto, e fammi
esgere sempre alla
ricerca, fammi
andare fino in fondo.





In sintesi il dono dell’Intelletto dà luce alla mente umana per penetrare la realtà che ci circonda e capirne il valore e il significato. Questo dono ha lo scopo di aiutare a comprendere il vero senso delle cose, ricercandone la verità, affinché non ci fermiamo alla semplice apparenza. È una sorta di approfondimento degli avvenimenti alla luce della Parola di Dio.
[image: image13.png]Vieni, Spirito di Consiglio,
indicami la strada.
Quante vie siintrecoiano:
fa’che io scelga sempre
facendo la Tua volont3,
che non seelga per
comodita, per fretta.
Vieni Spirito Santo.




I Sette Doni dello Spirito Santo: CONSIGLIO 
Che cosa vuol dire la parola “CONSIGLIO”? 
Il termine consiglio deriva dal latino “consulere” che vuol dire decidere. Nella Bibbia, la parola consiglio significa per lo più progetto. 

Il dono del consiglio, è il dono con cui lo Spirito Santo ci suggerisce quello che dobbiamo fare e dire, non soltanto nelle situazioni importanti e difficili, ma in ogni momento indica qual è la decisione giusta da prendere, le parole da dire. Naturalmente questo dono va accettato, mettendo da parte il nostro voler decidere da soli senza l’aiuto di Dio, così da poter lasciare che lo Spirito Santo agisca in noi e ci renda capaci di scelte piene d’amore, ci rende capaci di mettersi al servizio dei fratelli. 

Su ogni uomo Dio ha un progetto; egli chiama ciascuno a realizzare qualcosa di unico e irripetibile: Dio non fa mai fotocopie! Il Suo progetto su di noi non è un’imposizione, è invece una proposta di collaborazione con Lui. Dio sa qual è la via per la nostra riuscita nella vita, per la realizzazione piena della nostra personalità. Se noi la comprendiamo, l’accogliamo, ci impegniamo a seguirla, diventiamo autentici e veri, unici e irripetibili. 
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" Colui che sa farsi CONSIGLIARE, sa di non
avere sempre ragione, sa accogliere il progetto
di Dio, fatesoro dei pareri delle persone che lo
amano. Colui che non si fa consigliere & un
TESTONE, non consulta nessuno non sceglie
pensando, anzi ... non sa pensare.



Riflettiamo 
1. Sappiamo sempre cosa dobbiamo fare? Abbiamo bisogno di ricevere consigli?
....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... 

2. Riconosciamo sempre di aver bisogno di consigli?
.......................................................................................................................................................................................................................... 

3. Da chi li accettiamo? Perché?
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

4. Ci siamo mai pentiti per aver seguito un consiglio? Da chi lo avevamo ricevuto? Perché gli avevamo creduto? ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

5. Dio come può darci dei consigli? Ha qualche interesse nel darci dei consigli?
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

6. La volontà di Dio che cos’è? È sempre per il nostro bene? Perché?

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 
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Il Consiglio è un dono per: 

scegliere la strada giusta 

rispondere alla voce di Dio 

collaborare con Dio 

realizzare un grande progetto 
I Sette Doni dello Spirito Santo: FORTEZZA
[image: image16.emf]Che cos’è la “FORTEZZA”? 
Con il dono della Fortezza lo Spirito Santo elargisce all’uomo coraggio, costanza, tenacia nel testimoniare la fede e nel fare il bene. 

Pensiamo agli Apostoli: il dono della Fortezza che hanno ricevuto il giorno di Pentecoste li ha sostenuti e resi coraggiosi nel testimoniare la risurrezione di Gesù, anche durante le persecuzioni subite. Così come ha sostenuto i martiri nel momento della prova. 

[image: image17.png]Portate i pesigli uni degli
altri, e cosi adempirete la
legge di Cristo.(Galati 6,2)




Viviamo in un mondo dove dilaga la violenza, sinonimo di debolezza, insicurezza e disperazione. Accanto alla violenza, si diffonde anche la tendenza a facilitare e a banalizzare ogni cosa. Anche questa è il contrario della fortezza. Il dono della Fortezza è il rimedio a tre malattie odierne: 

1. il conformismo: ovvero adeguarsi alla cultura dominante 

2. l’edonismo: è la malattia di chi mette sempre davanti il piacere rispetto al dovere 

3. il minimismo: coinvolge le persone che cercano il massimo risultato con il minimo sforzo 

La Fortezza è necessaria contro lo scoraggiamento, le tentazioni, l’egoismo. Con l’Intelletto e il Consiglio abbiamo fatto le nostre scelte, ora con la Fortezza si tratta di portarle a termine, di essere fedeli. 

Riflettiamo 
1. Chi è secondo te, il tipo forte? ..…………………………………………………………………………………………………… 

2. Conta molto oggi, e perché, essere forti fisicamente? Perché? ……………………………………..…………… ...…………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3. C’è un tipo di fortezza più importante di quella fisica? Sai quale è e perché è più importante?..... ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
4. Cosa pensi di uno che si abbatte facilmente?……………………………..………………………………………………. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
5. Secondo te, dopo la cresima, in quali occasioni sarà necessario che tu preghi affinché lo Spirito Santo ti aiuti con il dono della fortezza?.......................................................................................... …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Chi si fa aiutare dallo spirito di FORTEZZA sa
andare controcorrente, non si ferma davanti
agli ostacoli, non si vergogna di essere amico
di Gesu.

Non essere PAPPAMOLLA!

1l pappamolla fa quello che fanno gli altri, non
sa fare fatica, brontola sempre, parte sparato,
ma non arriva mai in fondo.




La Fortezza è un dono per: 

avere coraggio 

testimoniare la propria fede 

aiutare chi è scoraggiato 

resistere alle prove 

[image: image19.png]Chi accoglie il dono della SCIENZA non
diventa improvvisamente un genio o
uno scienziato, impara invece a non
confondere le creature con il Creatore,
savedere nellaltro il volto del Signore.

Ricorda: “Lessenziale ¢ invisibile agli
occhi; non si vede bene che con il
cuore”; “Chi ha orecd]




I Sette Doni dello Spirito Santo: SCIENZA 
Che cosa vuol dire la parola “SCIENZA”? 
La parola scienza deriva dal latino “scire” che vuol dire conoscere. Lo Spirito Santo ci dona la scienza per aiutarci a scoprire il perché delle cose. Attraverso questo dono verremo a conoscenza e capiremo chi ha bisogno di noi del nostro aiuto. Inoltre la scienza fa conoscere e vedere le cose con gli occhi di Dio. Con il dono della scienza, lo Spirito Santo mi rende capace di riconoscere che tutte le cose sono state da Lui donate a noi uomini affinché potessimo vivere ed avere tutto quanto ci serve per costruire un mondo migliore. 

La scienza come frutto della ragione umana si limita a ciò che si può vedere e toccare, non può andare oltre: non tiene conto di Dio. Non risponde alle domande fondamentali che si pone l’essere umano: chi siamo, da dove veniamo e dove andiamo? Secondo la scienza noi non siamo altro che una piccola parentesi tra due nulla: il nulla prima di nascere e il nulla dopo la morte. 

La Scienza dono dello Spirito apre la mente e il cuore al mistero di Dio. Nella Bibbia conoscere può assumere anche il significato di amare. Se si vuole capire una persona, bisogna prima amarla. Il dono della Scienza illumina la nostra mente e il nostro cuore per conoscere bene Dio e le sue creature. Rivediamo un attimo San Francesco d’Assisi, lui fa una straordinaria esperienza del dono della Scienza: le creature sono un richiamo di Dio, prezioso specchio di Lui per l’uomo. 

La Scienza ci dà la capacità di vedere le cose come le vede Dio, con gli occhi della fede. Ci dona la capacità di conoscere e capire le cose e di usarle per il bene, per incamminarci verso Dio. 

Riflettiamo 
1. Io, cerco di condividere con gli altri i miei beni? Sono generoso?................................................... 

2. Mi capita di sprecare il cibo?, le cose?............................................................................................. 

3. Rispetto la natura? Mi sforzo di non inquinare e di lasciare un mondo più bello di come l’ho trovato?............................................................................................................................................ 

4. Tutti gli uomini hanno davvero la stessa dignità per me? Rispetto tutti e li vedo, come me, anche loro figli di Dio?...................................................................................................................... 

5. Vedo nelle cose che possiedo l’opera di Dio? In che modo la posso vedere? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

6. Ringrazio Gesù per la casa, le medicine, la bicicletta, il computer, la tv? Sì/no, perché? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

7. A scuola imparo tante cose: ringrazio Gesù che me le ha fatte conoscere? Sì/no, perché? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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La Scienza è un dono per: 

avvicinarsi a Dio 

crescere nel bene 

costruire un mondo nuovo 

servire il bene dell’umanità 

I Sette Doni dello Spirito Santo: PIETÁ
[image: image21.emf]Che cos’è la “PIETÀ”? 
Il termine pietà deriva dal latino pietas e significa “amore dei figli verso il padre”. 

Lo spirito Santo infonde in noi il dono della pietà, in modo che noi riconosciamo di aver un estremo bisogno di Dio. Questo dono, ci rende consapevoli del nostro essere creature sue, e di quanto sia importante credere in Lui. La nostra vita non avrebbe senso se noi pensassimo di poter fare a meno di Dio. 

Questo dono per capire che Dio ci è Padre, e ci educa all’Amore, al vero AMORE, quello che non conosce ricompensa: quell’Amore che è solo dono. 

E’ il dono che ci fa sentire, sicuri e protetti, dice un Salmo che noi se ci affidiamo al Padre siamo come bambini piccoli in braccio alla mamma, che ci protegge e ci ama. Ci aiuta a fidarci di Lui, proprio come un bambino piccolo si sente totalmente sicuro tra le braccia della mamma o del papà. 

Questo dono ci aiuta a cambiare la nostra mente e il nostro cuore, per poter vivere la condizione di figli non come un limite, ma come una meravigliosa esperienza di crescita nell’amore sia in famiglia che con Dio. Credere veramente che Dio è il Padre che ci ama dà a noi grande forza, vera gioia e vera pace, e rende vivibile la vita, accettando anche la sofferenza e la morte. 

Questo nostro rapporto filiale con Dio, cambia anche il nostro rapporto con gli uomini: ci fa sentire vicini agli altri, ci fa sentire tutti fratelli. 

Riflettiamo 
1. La preghiera è una cosa importante nella mia giornata?................................................................. …………………………………………………………………………………….………………………………………………………..…… 

2. Quanto tempo dedico alla preghiera?............................................................................................. …………….…………………………………………………………………...……………………………………..……...……………….. 

3. Lascio entrare Gesù in me ricevendolo nei sacramenti? …………………………………………………………….. ………………………………...………………………………………………………...……………………………………………………… 

4. Riesco a voler bene al mio vicino allo stesso modo con il quale Gesù ama me? .………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

5. Mi capita di dimenticarmi di Dio e di lasciarlo in un angolo? …………………………………………………….. …………………………………..…………………………………………………………………………………………….………………… 

[image: image22.png]Chi accoglie il dono della PIETA si
riconosce figho perché accoglie
Tamore di Dio Padre, non ha il cuore
di GHIACCIO, non @& chiuso nel suo
EGOISMO, ma apre il suo cuore.





La Pietà è un dono per: 

credere all’amore di Dio 

riconoscere Dio come unico 

imparare ad amare 

essere uno strumento accordato. 
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Che cos’è il “TIMOR DI DIO”? 
Quanta confusione su questo dono, aver timore di Dio, paura di Dio oppure timore, paura di offendere Dio? Timor di Dio, dal vocabolario paura di far soffrire. Questo dono dello Spirito è un dono che ci aiuta a rispettare Dio, e di conseguenza i fratelli. Ci insegna a fare il bene e a non peccare. Il Timore deve essere inteso come affettuoso rispetto nei confronti di Dio, con la preoccupazione di non offenderlo con la nostra ingratitudine e i nostri peccati, evitando tutto ciò che potrebbe allontanarci da Lui. Per capire questo dono ripassiamo il racconto di Zaccheo (Luca 19, 1-10): 

Zaccheo è capo dei pubblicani, ed è anche ricco. Zaccheo riscuoteva le tasse. Ingannava la gente per arricchirsi sempre di più. Zaccheo sente dire che Gesù sta attraversando la città di Gerico ed è incuriosito di vedere chi sia, si arrampica su un sicomoro per poterlo incontrare. Gesù lo vede e lo chiama, dicendogli che oggi deve fermarsi a casa sua. Zaccheo pur sapendo di essere in errore non ha paura di Gesù anzi apertamente confessa i suoi peccati, e promette a Gesù di provvedere a rimediare restituendo quanto aveva rubato. 

Ma come mai un cambiamento tale alla vista di Gesù? Tramite il Timor di Dio, quel dono che aveva lasciato parcheggiato nel suo cuore, Zaccheo scopre in se di essersi separato da Dio, di averlo offeso con le sue azioni, scopre la paura di aver fatto soffrire i fratelli che ha ingannato, non ha paura del castigo di Dio, ma sa di averlo offeso. Gesù che porta la salvezza ad ogni peccatore lo chiama, gli parla, si ferma da lui. Questo incontro per Zaccheo sarà decisivo, la sua vita cambierà, e lui attraverso il dono di Gesù vivrà nella gioia e nella carità. 

Non immaginiamo Dio come “qualcuno” che trova il male in ogni cosa. Diventa necessario rivalutare nel modo giusto il rapporto che dobbiamo avere con Dio, dare a Dio il posto che gli spetta nella nostra vita. In questa impresa faticosa ci viene in aiuto lo Spirito Santo proprio con il dono del Timore di Dio. 

Riflettiamo 
1. Per rispettare qualcuno dobbiamo per forza averne paura? Perché ………………………………………. …………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

2. Quali sono, secondo te, le caratteristiche che una persona deve avere per ottenere la tua fiducia e il tuo rispetto? ………….................................................................................................................. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

3. In quale sacramento dimostri apertamente il tuo “Timor di Dio” e perché?................................ ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Il Timor di Dio è un dono per: 

[image: image24.png]Chi accoglie il dono del TIMORE DI
DIO non & FIFONE, anzi, vuole
rimanere accanto al Signore perché sa
quanto vale e non vuole perderlo per
nessun motivo.




rispettare Dio e accorgerci che non siamo Dio 

fare il bene 

crescere nella gioia 

ascoltare Dio 
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